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REGOLAMENTO DI ISTITUTO PER LE RIUNIONI DEGLI ORGANI 

COLLEGIALI IN MODALITÀ ON LINE 

(Approvato dal Consiglio di Istituto e dal Collegio dei Docenti del 13/04/2022) 

TITOLO I - IL CONSIGLIO D’ ISTITUTO 
 

Art. 1 - Funzioni e competenze del Consiglio d'Istituto 
Il Consiglio di Istituto è uno degli Organi Collegiali istituiti al fine di realizzare la partecipazione alla vita attiva della 
scuola, dando ad essa il carattere di una comunità che interagisce con la più vasta comunità sociale e civica (D.P.R. 
416/1974). Spettano al Consiglio di Istituto funzioni di indirizzo politico-amministrativo: le competenze e le funzioni 
del Consiglio di Istituto sono normate dal D.Lvo 297/1994, dal D.I. 44/2001, dal D.Lvo 165/2001. 

 

TITOLO II - IL COLLEGIO DEI DOCENTI 
 

Art. 2 - Funzioni e competenze del Collegio dei Docenti 
1. Le competenze del Collegio dei Docenti sono stabilite dall’art. 7 del D.lgs. 297/1994, che ne stabilisce anche le 
modalità di convocazione. 
2. Al fine di agevolare il buon funzionamento dell’Istituto, il Collegio dei Docenti nomina annualmente al suo interno 
specifiche Commissioni e/o gruppi di lavoro aventi funzioni propositive e orientative e individua referenti e/o 
responsabili per determinati progetti o attività. 

 

TITOLO III - IL CONSIGLIO DI CLASSE E L’ASSEMBLEA GENERALE DI CLASSE 
 

Art. 3 - Funzioni e competenze del Consiglio di Classe 
1. Il Consiglio di classe, nella sua composizione integrale, si riunisce di regola almeno tre volte nell’anno scolastico 
per esaminare e discutere i problemi indicati in particolare nell’art. 5 del D.lgs. 297/1994; esso è convocato dal 
Dirigente Scolastico per sua decisione o dietro motivata richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 
2. Il Consiglio di classe, nella sua composizione ristretta, e quindi riservata ai soli docenti, si riunisce di regola almeno 
quattro volte nell’anno scolastico, oltre alle riunioni richieste per le operazioni di scrutinio, al fine di  esaminare e 
discutere i problemi di carattere didattico e valutativo, l’andamento della classe nel suo insieme e nei suoi singoli 
componenti, lo svolgimento dei programmi e tutto quanto attiene ai rapporti educativi, disciplinari e metodologici da 
realizzare all’interno della classe, in ordine anche alle attività didattiche interdisciplinari o quelle particolari attuate 
nell’ambito dei progetti di sperimentazione. 
3. L’ordine del giorno delle riunioni viene predisposto dal Presidente sulla base anche di eventuali proposte avanzate 
dagli altri componenti del Consiglio e dai diversi organismi collegiali di Istituto. 

 
Art. 4 - Componenti del Consiglio di Classe 
Il Consiglio di classe nella sua versione integrale è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente da lui designato 
con delega scritta fra i docenti della classe, ed è composto da tutti i docenti che insegnano in quella classe, da due 
rappresentanti eletti dalla componente genitori della classe e da due rappresentanti eletti nella componente studenti. 

 
Art. 5 - I rappresentanti degli studenti 
I rappresentanti degli studenti all’interno della classe svolgono anche i seguenti compiti: 
a. esprimono ai docenti ed eventualmente al Dirigente Scolastico le problematiche della classe e formulano eventuali 

proposte in merito; 
b. collaborano con i docenti nel tenere presenti alla classe le scadenze relative alle verifiche e ai compiti assegnati per 

lo studio domestico e in genere nell’espletamento di tutti i compiti relativi al corretto funziona- mento della classe; 
c. rappresentano la classe nel Comitato Studentesco e sono responsabili dell’andamento dell’assemblea di classe. 
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Art. 6 - L'assemblea generale della classe 
1. È prevista la possibilità di convocare l’assemblea generale della classe, cui possono partecipare tutti gli aventi 
diritto delle tre componenti della classe. 
2. L’assemblea generale della classe è un organismo collegiale con funzioni consultive; gli argomenti discussi  e le 
eventuali decisioni vanno riportati nell’unica sede deliberativa riconosciuta dalla legge, vale a dire il Consiglio di Classe, 
il quale ha il potere di accoglierli e di ratificarli eventualmente anche modificandoli, oppure di rigettarli. 
3. L'assemblea generale della classe, che è presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, è convocata su 
richiesta dei professori della classe o dei rappresentanti delle altre due componenti in accordo preventivo con il 
Dirigente Scolastico. 

 

TITOLO IV - IL COMITATO STUDENTESCO E LE ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI 
 

Art. 7 - Il Comitato Studentesco di Istituto 
1. Il Comitato studentesco, di cui all’art. 13, comma 4, del D.Lvo 297/1994 è composto da tutti i rappresentanti  degli 
studenti eletti nei Consigli di Classe e da quelli eletti nel Consiglio di Istituto; esso si riunisce alla necessità anche in 
orario di lezione, occupando al massimo lo spazio di un’ora, dopo averne fatto richiesta al Dirigente  Scolastico con 
almeno tre giorni di anticipo sottoscritta dalla metà più uno dei componenti, e dopo averne ricevuto regolare 
autorizzazione. 
2. Il Comitato ha il compito di discutere e di preparare l’ordine del giorno da sottoporre alle assemblee di classe  o di 
Istituto degli studenti, di presentare alla discussione del Consiglio di Istituto eventuali richieste o proposte scaturite 
dalla componente studentesca, di valutare e di diffondere le decisioni assunte dal Consiglio di Istituto o dal Collegio 
dei docenti in ordine ai temi riguardanti la medesima componente e, in caso di tempi brevi, di definire nel suo seno e 
a maggioranza l’atteggiamento della componente studentesca sui problemi riguardanti tutti gli studenti dell’Istituto, 
dei quali esso è l'espressione scaturita da regolari consultazioni elettorali. 
3. Il Comitato studentesco ha anche il dovere nel corso delle assemblee generali degli studenti di garantire l’esercizio 
democratico dei diritti dei partecipanti (art. 14, comma 4, del D.Lvo 297/1994). 
4. Il Comitato Studentesco redige, approva ed aggiorna un proprio Regolamento, che deve poi essere approvato dal 
Consiglio di Istituto. 

 
Art. 8 - Le assemblee di classe degli studenti 
1. L’assemblea di classe si svolge nel limite massimo di due ore e nel numero di una al mese; essa deve essere  tenuta 
in ore di lezione concesse da insegnanti di volta in volta possibilmente diversi. 
2. L’assemblea di classe, che è presieduta dai due studenti eletti come rappresentanti di classe, deve essere richiesta 
al Dirigente Scolastico con anticipo di almeno tre giorni sulla data di svolgimento e con una domanda (sottoscritta dai 
delegati di classe e dal o dagli insegnanti concedenti le ore di lezione) in cui devono essere espressi con chiarezza i 
punti all'ordine del giorno della discussione; il Dirigente Scolastico ne concede l’autorizzazione dopo aver vagliato 
l’ammissibilità dei temi proposti per la discussione. 
3. All’assemblea può presenziare il Dirigente Scolastico, fermo restando che le ore dell’assemblea di classe sono  da 
considerarsi uno spazio autogestito dagli studenti con assistenza e vigilanza dirette, condotte personalmente da parte 
del docente in servizio durante quell’ora di lezione. 

 
Art. 9 - Le assemblee di Istituto degli studenti 
1. Per le assemblee generali degli studenti dell'Istituto vale il regolamento interno che gli studenti devono darsi,  a 
norma dell’art. 14, comma 1, del D.Lvo 297/1994, inviandolo in visione al Consiglio di Istituto. 
2. Quando siano svolte durante l’orario delle lezioni, non si può tenere più di una assemblea generale al mese ed  essa 
va richiesta da parte dei rappresentanti degli studenti o dal 10% della popolazione studentesca al Dirigente Scolastico 
con almeno quindici giorni di anticipo. 
3. Alle assemblee di Istituto ha diritto di partecipare il Dirigente Scolastico o un suo delegato; i docenti hanno obbligo 
di vigilanza (culpa in vigilando) secondo il proprio orario di servizio. 
 

TITOLO V - IL COMITATO GENITORI E LE ASSEMBLEE DEI GENITORI 
 

Art. 10 - Il Comitato dei genitori di Istituto 
1. I rappresentanti dei genitori eletti nei Consigli di classe possono esprimere il Comitato dei genitori dell’Istituto. 
2. Esso, nell’eventualità che venga costituito, è convocato dai genitori eletti nel Consiglio di Istituto o su richiesta  di 
almeno un terzo degli aventi diritto. 
3. Il Comitato, una volta ufficialmente costituito con regolare deliberazione di tutti i rappresentanti di classe, ha poteri 
deliberativi solo per l’organizzazione della componente genitori, mentre ha compiti esclusivi di indagine e  di 
discussione consultiva su tutti gli altri problemi riguardanti l’Istituto o le altre componenti; eventuali proposte emerse 
dalle sue riunioni possono essere trasmesse ai Consigli di classe o al Consiglio di Istituto tramite i rappresentanti 
regolarmente eletti nei predetti organi collegiali. 
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Art. 11 - L’assemblea di classe dei genitori 
1. I genitori delle singole classi possono riunirsi in assemblea ogni qual volta lo ritengano utile o necessario per 
trattare argomenti o problemi inerenti all’andamento generale di disciplina o di profitto della classe o per discutere e 
concordare linee di condotta relative al funzionamento degli organi collegiali di Istituto. L’assemblea di classe è 
convocata su richiesta (presentata almeno sei giorni prima e con indicazioni dei punti o degli argomenti all’ordine del 
giorno) dei genitori rappresentanti di classe o di almeno un terzo dei suoi componenti, e la data e l’orario di 
svolgimento debbono essere concordati di volta in volta con il Dirigente Scolastico, il quale può parteciparvi di diritto. 
2. L’assemblea di classe dei genitori ha solo funzione consultiva e le eventuali considerazioni emerse vanno trasmesse 
alla attenzione del Consiglio di classe per mezzo dei rappresentanti regolarmente eletti. 
3. L’assemblea di classe può esprimere documenti da inviare alle autorità scolastiche o al Dirigente Scolastico, il quale 
potrà servirsene per gli interventi che riterrà più opportuni. 

 
Art. 12 - L'assemblea generale dei genitori d'Istituto 
1. L’assemblea generale dei genitori dell’Istituto è convocata su richiesta (presentata almeno dieci giorni prima e con 
indicazioni dei punti o degli argomenti all’ordine del giorno) del presidente del Consiglio di Istituto in accordo con gli 
altri genitori eletti nel medesimo organismo, oppure dalla maggioranza del Comitato dei genitori, oppure qualora la 
richiedano duecento genitori. 
2. Il Dirigente Scolastico ne autorizza la convocazione in orario diverso da quello delle lezioni, e i genitori promotori 
ne danno convocazione per tramite degli alunni, rendendo noto anche l’ordine del giorno. Il Dirigente Scolastico può 
sempre prendervi parte con diritto di parola. 
3. L’assemblea dei genitori per il proprio funzionamento deve darsi un regolamento che viene inviato in visione  al 
Consiglio di Istituto. 
 

TITOLO VI – FUNZIONAMENTO IN MODALITÀ ON LINE 

 
Art. 13 - Ambito di applicazione 
1. Le sedute degli Organi Collegiali dell’Istituto si potranno svolgere on line secondo le modalità di seguito elencate, 
nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità, nell’individuare sistemi di identificazione dei presenti, della 
regolarità dello svolgimento delle sedute, nonché di adeguata pubblicità delle stesse. 
2. Il presente Regolamento riguarda le riunioni on line di: 

• Collegio Docenti 
• Consiglio di Istituto 
• Consigli di Classe e GLO 
• Dipartimenti 
• Staff 
• Giunta Esecutiva 

3. Gli Organi Collegiali di cui al comma 2 possono essere convocati in modalità on line anche al di fuori dei termini di 
vigenza dell’emergenza sanitaria in atto per diffusione epidemiologica di virus Covid-19. 
4. La convocazione e lo svolgimento on line possono avere luogo per sospensione delle attività didattiche in presenza, 
per impedimento dovuto a cause di forza maggiore, per delibere aventi carattere d’urgenza, per opportuna valutazione 
del Dirigente Scolastico. 

 
Art. 14 - Definizione 

1. Ai fini del presente regolamento, per “riunioni in modalità telematica”, nonché per “sedute telematiche”, si 
intendono le riunioni degli organi collegiali di cui all’art. 13 per le quali è prevista la possibilità che tutti i componenti 
dell’organo partecipino a distanza, esprimendo la propria opinione e/o il proprio voto anche mediante l’uso di apposite 
funzioni presenti nelle piattaforme telematiche individuate. 
2. L’Istituto “IPSSS F.L. Morvillo Falcone” di Brindisi, a partire dalla data di approvazione del presente Regolamento, 
si avvale della piattaforma Google Workspace applicazione Meet. 
3. In caso di problematiche nell’utilizzo di suddetta piattaforma o di eventuali esigenze insorgenti, il Dirigente 
Scolastico, il Primo Collaboratore del Dirigente Scolastico o l’Animatore Digitale possono individuare altre piattaforme, 
di volta in volta comunicate ai partecipanti alle riunioni. 

 
Art. 15 – Requisiti tecnici minimi 

1. La partecipazione a distanza alle riunioni degli organi collegiali di cui all’art. 13 presuppone la disponibilità di 
strumenti telematici idonei a consentire la comunicazione in tempo reale a due vie e, quindi, il collegamento 
simultaneo fra tutti i partecipanti. 
2. Le strumentazioni e gli accorgimenti adottati devono comunque assicurare la massima riservatezza possibile delle 
comunicazioni e consentire a tutti i partecipanti alla riunione la possibilità di: 

a. visione degli atti della riunione; 
b. intervento nella discussione; 
c. scambio di documenti; 
d. votazione; 
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e. approvazione del verbale. 
3. Sono considerate tecnologie idonee: teleconferenza, videoconferenza, posta elettronica, chat, modulo di Google (o 
altro similare), apposite funzioni presenti nelle piattaforme individuate. 

 
Art. 16 - Materie/argomenti oggetto di deliberazione in modalità telematica 
L’adunanza telematica sarà utilizzata dagli OO.CC. per deliberare sulle materie di propria competenza.  

 
Art. 17 – Convocazione 
1. Gli organi collegiali possono essere convocati con modalità on line, da remoto, e svolti nello stesso modo con utilizzo 
di strumenti individuali adatti allo scopo utilizzando piattaforme che garantiscano la privacy. 
2. La convocazione delle adunanze degli OO.CC. in modalità telematica, deve essere inviata, a cura del Presidente o del 
Dirigente Scolastico, a tutti componenti dell’organo almeno 5 giorni prima della data fissata per l’adunanza. 
3. La convocazione può essere fatta anche con un preavviso inferiore a 5 giorni laddove si presenti necessità o urgenza 
ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 297/94. 
 
Art. 18 - Svolgimento delle sedute 
1. Per la validità dell’adunanza telematica restano fermi i requisiti di validità richiesti per l’adunanza ordinaria: 

a. regolare convocazione di tutti gli aventi diritto; 
b. verifica del quorum costitutivo (la metà più uno degli aventi diritto); 
c. verifica del quorum deliberativo (la metà più uno dei voti validamente espressi). 

2. La sussistenza di quanto indicato alle lettere a), b) e c) è verificata e garantita da chi presiede l’organo collegiale e 
dal segretario che ne fa menzione nel verbale di seduta. 
3. Preliminarmente alla trattazione dei punti all’ordine del giorno, compete al segretario verbalizzante verificare la 
sussistenza del numero legale dei partecipanti. 
4. Il segretario potrà rilevare le partecipazioni e i quorum attraverso: rilevazione ingressi, appello nominale, 
votazione palese per dichiarazione verbale/alzata di mano dove possibile, dichiarazione di voto contrario/astensione, 
registrazione dell’incontro, screenshot o screencast della riunione, posta elettronica, chat, modulo di Google (o altro 
similare), apposite funzioni presenti nelle piattaforme individuate. 
5. Qualora nell’ora prevista per l’inizio delle riunioni o durante lo svolgimento delle stesse vi siano dei problemi 
tecnici che rendano impossibile il collegamento, si darà ugualmente corso all’assemblea, se il numero legale è garantito. 
Se il numero legale non è garantito, la seduta dovrà essere interrotta e/o aggiornata ad altro giorno. In caso di difficoltà, 
i docenti potranno seguire l’incontro in presenza. Non saranno giustificate assenze per problemi tecnici e/o di 
connessione. 
6. Qualora durante una votazione si manifestino problemi di connessione, e non sia possibile ripristinare il 
collegamento in tempi brevi, il Presidente ripete la votazione dopo aver ricalcolato il quorum di validità della seduta e 
della conseguente votazione. In tal caso restano valide le deliberazioni adottate fino al momento della sospensione 
della seduta. 
7. Nel caso in cui un partecipante dovesse perdere la connessione durante le operazioni di voto potrà inviare 
tempestivamente la propria dichiarazione di voto. La comunicazione verrà protocollata e allegata al verbale della 
seduta. 
8. All’ingresso e durante la riunione i microfoni di tutti i docenti dovranno essere spenti e le webcam attive. 
9. Al fine di garantire la piena consapevolezza ai partecipanti alle riunioni sugli argomenti oggetto di delibera, saranno 
messi a disposizione degli stessi tutti gli atti e i documenti su cui deliberare, tramite condivisione dello schermo della 
piattaforma, e/o invio preventivo della documentazione o altra modalità opportunamente individuata. 

 
Art. 19 - Verbale di seduta 
La verbalizzazione delle sedute degli OO.CC., anche in modalità telematica, avviene redigendo apposito verbale. 

 
Art. 20 - Modalità di lettura e approvazione del verbale 
Il verbale viene letto e approvato, di norma, nella seduta successiva. In caso contrario si procederà all’approvazione 
nella prima seduta utile. 

 
Art. 21 - Disposizioni transitorie e finali 
1. Il presente Regolamento entra in vigore dal momento della sua approvazione. 
2. Il presente Regolamento integra il Regolamento di Istituto prevedendo le modalità di riunioni on line e resta in 
vigore fino a successiva delibera. 


